
L’ARTE DEL VETRO E DINTORNI

Il nuovo Alte Vitrie
Un ritorno per i 30 anni dell’ISVAV
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È  con grande entusiasmo 
che salutiamo l’uscita di 
questo nuovo numero di Alte 
Vitrie in un’occasione così 
significativa come la ricorrenza 
del trentennale della nascita 
dell’Istituto per lo Studio 
del Vetro e dell’Arte Vetraria.
In questi anni la sfida che 
dobbiamo cogliere e vincere 
è quella di rispondere 
alle complesse esigenze di 
una realtà  radicalmente 
mutata, creando sviluppo e, 
allo stesso tempo, conservando 
e valorizzando al meglio 
la nostra tradizione.
È con grande stima che vorrei 
ringraziare quanti, rivestendo 
vari ruoli  e impegnandosi in 
vari incarichi, hanno lavorato 
e lavorano nell’I.S.V.A.V. e, 
più in generale, nell’incredibile 
mondo del vetro altarese.
In particolare, vorrei dedicare 
questa nuova edizione 
ai fondatori dell’Istituto ed 
ai sindaci che, prima di me, 
hanno ricoperto la carica 
di Presidente e Presidente 
Onorario: Silvano Oddera, 
Olga Beltrame, Idalda Brondi e 
Flavio Genta.

Davide Berruti,  
Sindaco di Altare

N 
el 1982 nasce 
l’I.S.V.A.V., Istituto 
per lo Studio 
del Vetro e dell’Arte 

Vetraria. In questi 30 anni di vita 
l’Istituto ha fatto conoscere su 
tutto il territorio italiano e anche 
all’estero la tradizione vetraria 
e la storia di Altare; ha portato 
al pubblico la lavorazione 
del vetro alla façon di Altare 
grazie alle aperture periodiche 
dei forni nel giardino di Villa 
Rosa; ha creato, mantenuto e 

moltiplicato contatti e sinergie 
con musei, istituzioni, artisti e 
designer nazionali e stranieri 
per rinnovarsi e seguire 
le tendenze più attuali in campo 
artistico e creativo; ha favorito, 
grazie alla collaborazione 
con le scuole e ai corsi per 
appassionati, l’insegnamento 
della soffiatura del vetro 
nel rispetto della tradizione 
altarese; col suo impegno 
ha favorito la promozione 
sociale e culturale del territorio 
della Valle Bormida. 
Grazie ad una fortunata 
coincidenza, il primo numero 
della rinata rivista Alte 
Vitrie in formato on-line, 
approfittiamo di queste pagine 
per augurare lunga e brillante 
vita alla nostra Fondazione.  
Buon compleanno I.S.V.A.V.! 

Carlo Saggini,  
Presidente I.S.V.A.V.

Il Museo dell’Arte Vetraria 
Altarese costituisce, fin dalla 
sua fondazione, un’istituzione 
importante per il paese di 
Altare e per la sua comunità, 
ma anche per la storia del vetro 
in generale. Attraverso un 
percorso tematico i visitatori 
sono accompagnati alla 
scoperta della millenaria 
storia del vetro altarese, 
con l’aggiunta di elementi 

tecnici e curiosità.
Il tutto all’interno di 
una nuova, splendida sede, 
Villa Rosa: edificio liberty 
risalente al 1906, accompagna 
il visitatore con le sue linee 
sinuose e i suoi colori 
tenui, talvolta rubando 
la scena agli oggetti esposti, 
ma lasciando ai visitatori 
un ricordo indelebile.
Parallelamente, il museo 
organizza mostre ed eventi, 
in un tentativo continuo 
di rinnovamento, attraverso 
uno scambio continuo di 
esperienze internazionali 
sia con artigiani, artisti 
e designer che con i più 
importanti musei del settore.
I musei, oggi sempre 
più spesso, cambiano e 
si trasformano, interagiscono e 
si confrontano con una società 
in continuo mutamento. 
Anche il MAV ha deciso di 
cambiare pelle, tenendo però 
ben presente il suo scopo 
fondamentale, quello di 
valorizzare le opere dei grandi 
maestri del passato, di far 
conoscere e tramandare 
un’arte antica, una tradizione 
millenaria ben radicata 
sul territorio ligure. 

Giulia Musso,  
Conservatice del Museo 

dell’Arte Vetraria Altarese
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Istituto per lo Studio del 
Vetro e dell’Arte Vetraria
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In copertina: 
Grande vaso da esposizione, 
detto “gigante”. Museo dell’Arte 
Vetraria Altarese
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Con questo primo numero di 
Alte Vitrie on line riprende 
l’attività di pubblicazione 
della storica rivista 
dell’I.S.V.A.V. dedicata 
al mondo del vetro e in 
particolar modo al vetro ad 
Altare, luogo depositario di 
una tradizione millenaria. 
Alte Vitrie è uno degli 
strumenti che permettono 
all’ I.S.V.A.V. di ottemperare 
a quanto previsto dal suo 
statuto: promuovere la cultura 
e la storia del vetro altarese; 
e per farlo in maniera più 
attuale, invitante ed accessibile, 
si è deciso di diffonderla 
on-line nelladoppia versione 
italiana e inglese. Viene così 
portato a termine un altro 
dei progetti che l’attuale 
Consiglio di Amministrazione 
dell’I.S.V.A.V. si era prefisso.
Riprendere a curare questa 
prestigiosa pubblicazione 
diventa necessario per 
completare la gamma di 
proposte già diffuse dal Museo 
dell’Arte Vetraria Altarese 
e far conoscere le attività 
promosse dal medesimo, 
peraltro notevolmente 
aumentate e diversificate in 
questi ultimi tempi.
La presenza di una valida 
redazione alla guida di 
AlteVitrie garantisce che, 
come per il passato, anche per 
queste nuove edizioni si possa 
godere della collaborazione di 
prestigiosi esperti del settore, 
di artisti famosi e si riesca a 
suscitare l’interesse di un folto 
pubblico di lettori.
Doveroso un ringraziamento 
alla Fondazione De Mari che 
con il suo sempre prezioso e 
indispensabile supporto dato 
alla nostra Fondazione, ha 
reso possibile la rinascita di 
Alte Vitrie.

Linda SIri, Curatrice Museo 
dell’Arte Vetraria Altarese

A trent’anni dalla sua 
costituzione, l’I.S.V.A.V. 
si trova oggi in un contesto 
di consolidato successo di 
pubblico e cresciuta visibilità, 
ma anche di difficoltà, 
per la crisi economica 
del paese e per quella specifica 
del settore del vetro artistico.
Per lo sviluppo delle attività 
nei prossimi anni, occorre 
proseguire secondo due direttrici.
La prima direttrice è 
la focalizzazione sulle finalità 
statutarie: lo studio storico 
e scientifico del vetro e 
dell’arte vetraria, in particolare 
quella altarese; il rilancio 
della produzione vetraria 

manuale ed artistica, con 
la formazione professionale 
di giovani; la valorizzazione 
del MAV e della Biblioteca 
Specializzata del Vetro.
La seconda direttrice è 
la capacità di coniugare 
dimensione locale e 
dimensione globale, 
tradizione e innovazione, 
affiancando all’obiettivo 
di valorizzare, divulgare e 
perpetuare la storia, la cultura 
e le tecniche di lavorazione 
dell’Ars Vitrea altarese, quello 
di sviluppare nuove esperienze, 
nel campo tecnico, artistico 
e anche culturale, attraverso 
il contatto e lo scambio con 

i maestri vetrai di altre scuole 
vetrarie, con artisti e designer, 
con studiosi e storici, a livello 
nazionale e internazionale.
Con l’ambizione di offrire 
uno spazio per il dibattito 
e diventare un punto di 
riferimento, nell’incontro 
tra le diverse tradizioni 
vetrarie, nell’approfondimento 
sulla storia del vetro, 
nella riflessione comune 
sul futuro del vetro artistico 
soffiato e lavorato a mano, 
in Italia e nel mondo.

Alberto Saroldi,  
Coordinatore del Comitato 

Tecnico – Scientifico I.S.V.A.V.


